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LEGGE REGIONALE 8 maggio 2000, n. 10.

Interventi per la tutela, conservazione e valorizzazione 
dell’architettura forti ficata del Friuli-Venezia Giulia

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga
la seguente legge:

Art. 1
Finalità

1. La Regione autonoma Friuli-Venezia-Giulia promuove 
la tutela, conserva zione e valorizzazione dei beni architet-
tonici fortificati e del loro contesto, in quanto componente 
fondamentale del suo patrimonio culturale, testimonian-
za dei momenti significativi della sua storia e risorsa per 
l’offerta turistico-cul turale del suo territorio.

Art. 2
Interventi

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, l’Amministrazione 
regionale favorisce e sostiene, con azioni dirette e con la 
erogazione di contributi e sovvenzioni. i seguenti inter-
venti:
a) la conservazione e il restauro, anche in concorso con 
gli interventi dei com petenti organi statali, dei beni archi-
tettonici fortificati e del loro contesto ambientale, così 
come storicamente definito;

b) l’indagine, il recupero e la valorizzazione dei reperti e 
delle testimonianze archeologiche dell’architettura fortifi-
cata;
c) il riuso dei beni architettonici fortificati per destinazio-
ni proprie e per fina lità culturali e sociali;
d) iniziative e programmi di valorizzazione turistico-cul-
turale dei beni archi tettonici fortificati.
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono altresì conside-
rati per la redazione di leggi e provvedimenti regionali di 
attuazione di programmi comunitari in materia culturale, 
turistica e paesistico-ambientale.

Art. 3
Piano triennale

1. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regio-
nale all’istruzione e alla cultura e sentita la Commissione 
regionale per i beni architettonici fortifi cati di cui all’arti-
colo 11, approva un piano che contiene gli obiettivi ed i 
pro grammi da attuare nel medio periodo, anche in relazio-
ne alla restante pro grammazione regionale e avuto riguar-
do alla valutazione delle azioni attuate in precedenza.
2. Il piano di cui al comma 1 ha validità triennale e costi-
tuisce riferimento per la definizione periodica degli obiet-
tivi e programmi di cui all’arth5olo 6, comma 1, della 
legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come sostituito 
dall’ar ticolo 71, comma 1, della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7.
3. Il piano è aggiornato annualmente, con le modalità di 
cui al comma I.

Art. 4
Contributi

1. Per gli interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettere 

del Consorzio per la salvaguardia
dei castelli storici
del Friuli - Venezia Giulia

La legge regionale sui castelli
Con soddisfazione pubblichiamo in questo inserto il testo della legge sui castelli della regione che da anni il 
Consorzio ha chiesto venisse approvata, al fine di dotare gli operatori impegnati nella tutela e valorizzazio-
ne degli elementi più significativi del patrimonio architettonico locale di un complesso organico ed efficace 
di strumenti di intervento. La Legge Regionale 10 dell’8 maggio 2000, recante norme su «Interventi per la 
tutela, conservazione e valorizzazione dell’architettura fortificata del Friuli-Venezia Giulia», pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 10.5.2000, contiene una serie di disposizioni di estremo interesse, 
riguardanti l’assistenza tecnica alla proprietà, la formazione di maestranze specializzate, la definizione di 
criteri rigorosi di intervento mediante l’uso di tecnologie tradizionali, il sostegno ad interventi di restauro, la 
promozione di iniziative di valorizzazione. Il testo, pubblicato anche in un apposito quaderno della Collana 
“Documentazione”, si raccomanda all’attenzione dei consorziati e dei loro tecnici.
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a), b) e c), l’ammini strazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi in conto capitale a persone fisiche, 
enti pubblici e privati che siano proprietari o detentori, 
qua lora enti pubblici, di beni architettonici fortificati o 
loro parti.
2. 1 contributi di cui al comma i sono concessi nella 
misura massima dei 50 per cento della spesa ammissibile 
per i soggetti privati e nella misura massima del 75 per 
cento per i soggetti pubblici.
3. Le misure di cui al comma 2 sono elevate sino al 90 
per cento della spesa ammissibile qualora l’intervento da 
attuare riguardi beni architettonici costi tuenti mera testi-
monianza storica.
4. Per la parte di spesa ammessa e non coperta dai contri-
buti in conto capita le di cui al comma 2, l’Amministrazio-
ne regionale può concedere altresì con tributi annui costanti 
nella misura del 7 per cento e per un periodo di dieci anni.
5. La spesa ammissibile di cui al comma 2 comprende 
una quota massima del 15 per cento per spese generali, 
tecniche e di collaudo, nonché per ricerche preliminari di 
natura storica, architettonica, geotecnica e per studi relati-
vi al riuso del bene architettonico.
6. I contributi di cui al presente articolo sono cumulabili 
con analoghe prov videnze concesse dallo Stato e da altri 
enti pubblici o erogate da privati per la stessa iniziativa 
e comunque entro il limite massimo dell’importo della 
spesa ammissibile.
7. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regio-
nale all’istruzione e alla cultura, stabilisce i criteri di pri-
orità per l’ammissibilità degli interventi, considerando 
anche l’esistenza o la disponibilità a stipulare una con-
venzione con i Comuni competenti per territorio, che con-
senta l’apertura al pubblico, settimanale o stagionale, del 
bene architettonico.

Art. 5
Sovvenzioni

1. Per gli interventi di cui all’articolo 2, comma i, lettera 
d), l’amministrazio ne regionale è autorizzata a concedere 
ai proprietari, possessori o detentori pubblici o privati di 
beni architettonici fortificati e a persone giuridiche con 
tali specifiche finalità statutarie, sovvenzioni per favorire 
la valorizzazione di beni architettonici fortificati, ivi com-
presi i percorsi didattici preordinati alla fruizione.
2. Le sovvenzioni di cui al comma i possono essere con-
cesse nella misura mas sima del 50 per cento per i soggetti 
privati e del 75 per cento per i soggetti pubblici.
3. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regio-
nale all’istruzione e alla cultura, determina i criteri e le 
tipologie delle iniziative sovvenzionabili. assicurando la 
priorità agli interventi finalizzati alla riutilizzazione dei 
beni architettonici per finalità compatibili con le caratte-
ristiche architettoniche e costruttive dell’edificio e del suo 
contesto, agli interventi relativi ad una plu ralità di beni, 
alle iniziative non saltuarie e al grado di cofinanziamento 

dell’i niziativa da parte dei proponenti.
Art. 6

Assistenza tecnica

1. Per assicurare adeguate condizioni culturali e tecni-
che per la progettazione ed attuazione degli interventi di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c), l’ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere sovvenzio-
ni, nella misu ra massima dell’SO per cento della spesa 
ritenuta ammissibile, a soggetti pub blici e privati per lo 
svolgimento, nel quadro dell’attuazione della “Carta 1987 
della Conservazione e del Restauro di iniziative di studio, 
ricerca e indagine archeologica. L’aggiornamento profes-
sionale e di formazione di maestranze specializzate nelle 
tecnologie costruttive originali è programmato e realizza-
to dalla Direzione regionale della formazione professiona-
le - Servizio della pro grammazione e dell’attuazione degli 
interventi formativi, che interviene, per quanto attiene 
alle specifiche materie di restauro e recupero artistico, di 
con certo con la Scuola di restauro attiva presso il Centro 
regionale per la catalo gazione e il restauro dei beni cultu-
rali del Friuli-Venezia Giulia, con sede a Villa Manin di 
Passariano.
2. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regio-
nale all’istruzione e alla cultura, determina i criteri per 
l’erogazione delle sovvenzioni e assicura priorità alle 
iniziative che riguardano lo studio e l’applicazione delle 
tecnolo gie costruttive originali relative al restauro e al 
riuso di beni architettonici for tificati e di interesse regio-
nale.

Art. 7
Modalità e termini di presentazione 

delle domande e del rendiconto

1. Le domande di concessione dei contributi di cui all’ar-
ticolo 4 e delle sov venzioni di cui agli articoli 5 e 6 devo-
no essere presentate alla Direzione regio nale dell’istruzio-
ne e della cultura - Servizio dei beni culturali, entro il 31 
gen naio di ogni anno.
2. In sede di prima applicazione della presente legge, le 
domande di cui al comma 1 devono essere presentate 
entro novanta giorni dalla data di pubbli cazione nel Bol-
lettino ufficiale della Regione del decreto del Presidente 
della Giunta regionale di cui al comma 3.
3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, con decreto del Presidente della 
Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta stessa 
su proposta dell’Assessore regionale all’istruzione e alla 
cultura, sono determinati la documentazione da presentare 
a corredo delle singole domande, nonché le modalità e i 
termini di rendicontazione dei contributi concessi.

Art. 8
Iniziative dell’Azienda regionale 

per la promozione turistica
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1. Per l’attuazione delle finalità della presente legge ed 
in particolare degli interventi di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera d), l’Azienda regionale per la promozione turi-
stica, nell’ambito dei programmi annuali di attività e in 
rac cordo con i proprietari, possessori o detentori anche 
associati, elabora ed attua specifiche azioni coordinate di 
promozione dei beni architettonici fortificati quale risorsa 
turistico-culturale.
2. Le azioni di cui al comma i trovano copertura finan-
ziaria nell’ambito delle risorse attribuite in via ordinaria 
all’Azienda stessa.

Art. 9
Istituzione della Casa comune 

della Mitteleuropa

i. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostene-
re spese per l’acquisi zione, in associazione con altri enti 
pubblici e privati, del Compendio del Castello di Duino, 
come previsto dall’articolo 15, comma i, della legge 
regio nale 12 febbraio 1998, n. 3, anche nelle more della 
definizione delle norme di attuazione dello Statuto specia-
le di autonomia per il trasferimento delle com petenze in 
materia di beni culturali.
2. Per la realizzazione degli interventi di cui all’artico-
lo 2, nonché di quelli destinati all’utilizzo del Castello 
di Duino, secondo quanto previsto dall’arti colo 15 della 
legge regionale 3/1998, l’amministrazione regionale è 
autorizza ta altresì a concedere contributi ai soggetti che 
risultassero comproprietari del Castello.
3. Per la definizione degli interventi di cui al comma 2, 
ed ai fini dell’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 15 della 
legge regionale 3/1998, la Giunta regiona le, su propo-
sta dell’Assessore regionale all’istruzione e alla cultura, 
approva un progetto organico, anche avvalendosi delle 
necessarie consulenze. Con il medesimo progetto sono 
indicate le risorse finanziarie necessarie alla copertu ra 
della spesa complessiva, che fanno carico agli stanzia-
menti previsti dalla presente legge, ai fondi di cui all’ar-
ticolo 15 della legge regionale 3/1998, non ché agli even-
tuali contributi e finanziamento previsti dalle leggi dello 
Stato e dai programmi dell’Unione Europea. Con la legge 
di assestamento del bilan cio regionale per l’anno in corso 
si provvede, compatibilmente con le risorse disponibili, 
allo stanziamento necessario per l’attivazione degli inter-
venti di cui al presente articolo.
4. Le previsioni del presente articolo ricadono nelle fina-
lità concernenti l’isti tuzione della “Casa comune della 
Mitteleuropa”.

Art. 10
Riconoscimento del ruolo promozionale 

di enti e associazioni

i. Per l’attuazione delle finalità e degli interventi della 

presente legge, l’ammi nistrazione regionale riconosce il 
ruolo promozionale e sostiene le attività degli enti e delle 
associazioni statutariamente preposti ad un tanto.
2. Per le finalità di cui al comma 1 vengono stabilite 
annualmente sovvenzioni in base ai programmi presentati 
dai soggetti titolati. Dette procedure si uniformano a quel-
le in vigore per gli enti operanti in campo culturale.
3. Le sovvenzioni di cui al comma 2 sono erogate a 
seguito di domanda da pre sentarsi alla Direzione regiona-
le dell’istruzione e della cultura - Servizio dei beni cultu-
rali, entro il 31 gennaio di ciascun anno, corredata di rela-
zione illu strativa delle attività da svolgere e di preventivo 
sommario di spesa.

Art. 11
Commissione regionale 

per i beni architettonici fortificati

1. E’ istituita, presso la Direzione regionale dell’istruzio-
ne e della cultura, la Commissione regionale per i beni 
architettonici fortificati, con la seguente composizione:
a) l’Assessore regionale all’istruzione e alla cultura o suo 
delegato, che la pre siede;
b) il Sovrintendente per i beni ambientali, architettonici, 
archeologia,.artistici e storici del Friuli-Venezia Giulia, o 
suo delegato;
c) il Direttore regionale dell’istruzione e cultura, o suo 
delegato;
d) il Direttore regionale del commercio e turismo, o suo 
delegato;
e) il Direttore regionale della formazione professionale, o 
suo delegato;
f) il Direttore dell’Azienda regionale per la promozione 
turistica, o suo dele gato;
g) il Direttore del Centro regionale per la catalogazione e 
il restauro dei beni culturali del Friuli-Venezia Giulia, o 
suo delegato;
h) il Presidente del Consorzio per la salvaguardia dei 
castelli storici del Friuli-Venezia Giulia, o suo delegato;
i) il Presidente della sezione regionale dell’Istituto italia-
no dei castelli, o suo delegato;
i) il Presidente dell’Associazione regionale Guide turisti-
che, o suo delegato;
m) il Presidente del Consiglio regionale del Friuli-Vene-
zia Giulia dell’Associazione Italia Nostra, o suo delegato;
n) due esperti nella materia dei beni architettonici fortifi-
cati proposti, rispet tivamente, dalle Università degli studi 
di Trieste e di Udine.
2. Le funzioni di segretario sono esercitate da un funzio-
nario del Servizio dei beni culturali.
3. La Commissione di cui al comma i è costituita con 
decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deli-
berazione della Giunta stessa, su proposta dell’Assessore 
regionale all’istruzione e alla cultura. Essa rimane in cari-
ca cin que anni ed i suoi componenti possono essere ricon-
fermati. La Commissione si riunisce almeno una volta 
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all’anno.
4. Ai componenti esterni della Commissione spetta, per 
ogni giornata di seduta, il compenso previsto dalla legge 
regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successi ve modificazio-
ni ed integrazioni.
3. La Commissione regionale per i beni architettonici for-
tificati:
a) formula proposte alla Giunta regionale per le finalità 
della presente legge; b) esprime parere sui piano triennale 
di cui all’articolo 3, comma I;
c) esprime parere sui criteri di cui all’articolo 4, comma 
7, all’articolo 5. comma 3, e all’articolo 6, comma 2;
d) verifica l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 
2, comma 1, e appro va una relazione annuale in ordine al 
perseguimento delle finalità della pre sente legge.

Art. 12
Norma transitoria

1. In sede di prima applicazione, le domande per accedere 
alle sovvenzioni cli cui all’articolo 10 sono presentate, 
corredate dei programmi, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 13
Norme finanziarie

1. Per le finalità previste dall’articolo 4, comma i, è auto-
rizzata la spesa di lire 300 milioni per l’anno 2000 a cari-
co dell’unità previsionale di base 17.1.42.2.281 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 3183 (2.1.241.3.06.06) che si istitu-
isce nel Documento tecnico allegato t bilanci medesimi 
alla rubrica n. 42 - Servizio n. 73 - con la denominazione 
“Contributi in conto capitale a persone fisiche, enti pub-
blici e privati che siano proprietari o detentori, qualora 
enti pubblici, di beni architettonici for tificati o loro parti, 
per interventi di conservazione, restauro e riuso dei beni 
architettonici medesimi nonché d’indagine, recupero e 
valorizzazione di reperti e delle testimonianze archeolo-
giche dell’architettura fortificata e lo stanziamento di lire 
300 milioni per l’anno 2000.
2. Per le finalità previste dall’articolo 5, comma 1, è auto-
rizzata la spesa di lire 200 milioni per l’anno 2000 a cari-
co dell’unità previsionale di base 17.1.42.2.281 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale gli anni 
2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimen-
to al capitolo 3183 (2.1.241.3.06.06) che si istituisce nel 
Documento tecnico allegato i bilanci medesimi alla rubri-
ca n. 42 - Servizio n. 73 - con la denominazione “Sov-
venzioni ai proprietari, possessori o detentori pubblici o 
privati di beni architettonici fortificati e a persone giuri-
diche con tali specifiche finalità statutarie, per favorire la 
valorizzazione di beni architettonici fortificati, ivi com-
presi i percorsi didattici preordinati alla fruizione” e con 

io stanziamento di lire 200 milioni per l’anno 2000.
3. Per le finalità previste dall’articolo 6, comma 1, rela-
tivamente alle iniziative di studio, ricerca e indagine 
archeologica, è autorizzata la spesa di lire 100 milioni 
per l’anno 2000 a carico dell’unità previsionale di base 
17.1.42.1.280 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilan-
cio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 5186 
(2.1.161.2.06.06) che si istituisce nel Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 42 - Servizio 
n. 73 - con la denominazione “Sovvenzioni a soggetti 
pubblici e privati per lo svolgimento di iniziative di stu-
dio, ricerca e indagine archeologica” e con lo stanziamen-
to di lire 100 milioni per l’anno 2000.
4. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 6, 
comma 1, relativamen te agli interventi di aggiornamento 
professionale e di formazione, fanno cari co all’unità pre-
visionale di base 20.1.43.1.334 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-
2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al 
capitolo 5807 del Documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi.
5. Per le finalità previste dall’articolo 10, comma 2, è 
autorizzata la spesa di lire 200 milioni per l’anno 2000 a 
carico dell’unità previsionale di base 17.1.42.1.280 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con 
riferimento al capitolo 5187 (1.1.158.2.06.06) che si isti-
tuisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi 
alla rubrica n. 42 - Servizio n. 73 - con la denominazione 
“Sovvenzione annua agli enti e alle associazioni statuta-
riamente preposti ad interventi per la tutela, conservazio-
ne e valorizzazione dell’architettura fortifi cata del Friuli-
Venezia Giulia” e con lo stanziamento di lire 200 milioni 
per l’anno 2000.
6. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 11, 
comma 4, fanno cari co all’unità previsionale di base 
52.3.1.1.663 del precisato stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del 
bilancio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 150 
del Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.
7. All’onere complessivo di lire 1.000 milioni per l’an-
no 2000, derivante dalle autorizzazioni di spesa di cui ai 
commi 1, 2, 3 e 5, si provvede median te prelevamento di 
pari importo dall’unità previsionale di base 54.2.8.1.92ù 
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 
2000, con riferimento al fondo globale di parte capitale 
iscritto al capitolo 9710 del Documento tecnico allegato 
ai bilanci medesimi (partita n. 99 dei prospetto E/2 allega-
to al Documento tec nico stesso).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. E fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione.


